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Secondo numero del bollettino comunale in 
poco tempo, dopo lo stop forzato dei mesi di 
marzo e maggio, i primi “saltati” nella storia di 

questa pubblicazione per via dell’emergenza coro-
navirus.
Il motivo principale di questa uscita ravvicinata è 
doppio: anzitutto portare a vostra conoscenza le im-
portanti novità che hanno interessato il nostro ser-
vizio idrico. Novità che riguarderanno da vicino tutti 
voi perché cambieranno (anzi: sono già cambiate…) 
le procedure inerenti questo importante servizio.
In secondo luogo era importante entrare nelle vostre 
case con vari aggiornamenti sulla vita del nostro pa-
ese: di fatto con questi ultimi ci siamo fermati a gen-
naio, visto che il numero di luglio è stato interamente 
dedicato all’emergenza.

Veniamo subito proprio all’acqua: da mercoledì 1 
luglio, infatti, come previsto dalle normative, tutti i 
beni inerenti il ciclo idrico integrato e quindi tutti i 
servizi legati sia all’acquedotto che alla fognatu-
ra non verranno più gestiti direttamente dal nostro 
Comune bensì da una società, la Como Acqua srl. È 
una società a totale capitale pubblico che si occupa 
proprio della gestione ed erogazione del servizio idri-
co integrato, ovvero l’insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione, distribuzione e depurazione; 
di analisi delle acque; di attività gestionale ammi-
nistrativa e finanziaria delle reti; di impianti ed altre 
dotazioni patrimoniali strumentali all’esercizio dei 
servizi pubblici. 
In questo numero del bollettino leggerete di come si 
è arrivati a questa decisione, non nostra… Ho proprio 
voluto entrare nel dettaglio della normativa, mi ren-
do conto non facilissimo da leggere e forse neppu-
re troppo appassionante, perché più di un cittadino 
mi ha chiesto “ma perché?, ma perché?...”. Ecco che 
dunque verranno spiegati i motivi di questa novità 
e verrà spiegato che cosa cambierà da oggi in poi, a 
chi rivolgersi, con che modalità, con che tempi… 
Anticipo una delle informazioni che più vi interesse-
ranno… la fatturazione dell’anno 2018 verrà effettua-
ta ancora dall’Ufficio tributi dell’Unione di comuni 
“Terre di frontiera” col supporto della ditta MBS e ver-
rà emessa proprio durante questo periodo estivo. La 

fatturazione 2019, invece, verrà gestita con le mede-
sime modalità (sempre Unione) ed emessa entro la 
fine dell’anno in corso con scadenza del pagamento 
che slitterà nel 2021 (su quest’ultima tempistica se-
guiranno ulteriori aggiornamenti). Soltanto a partire 
dall’anno di competenza 2020 la fatturazione verrà 
gestita direttamente dalla nuova società. 
L’auspicio, com’è ovvio che sia, è che il cambiamento 
porti del buono… Quelle che per decenni sono state 
le (buone) gestioni di servizi secondo le attenzioni 
“del buon padre di famiglia” oggi vengono progres-
sivamente meno. Lo abbiamo visto anche con la 
gestione del centro di raccolta rifiuti dove, ahimè, 
qualche problemino l’abbiamo pur avuto, ma spe-
riamo che sia semplicemente ascrivibile proprio alla 
novità del cambio di gestore. Identico discorso vale 
per l’acqua: speriamo…    

Dopo questa parte importante leggerete poi dell’ap-
provazione, da parte del Consiglio comunale, del 
rendiconto di gestione 2019 che poi altro non è che 
il bilancio consuntivo dello scorso anno. Il dato di 
chiusura, con un avanzo di amministrazione supe-
riore agli 850.000 euro, è positivo. Lo è perché un 
così considerevole gruzzoletto non è frutto di immo-
bilismo o mancanza di idee e progetti dell’Ammini-
strazione comunale, bensì proprio del fatto che per 
attuarne alcuni di importanti serviva accantonare 
risorse. Nel 2021 e 2022 ci aspetteranno lavori im-
portanti che in alcuni casi hanno la presunzione di 
cambiare un po’ la faccia del nostro paese in alcuni 
ambiti importanti. Li abbiamo già annunciati ma tor-
neremo a presentarli. 
Questo dato, unitamente ai numeri contenuti nel bi-
lancio di previsione 2020 approvato di recente (tem-
pistiche assurde dettate in gran parte dall’emergen-
za Covid) testimoniano di un comune in salute da 
questo punto di vista, frutto delle gestioni odierne 
e passate dei bilanci, soprattutto nel controllo del-
le spese. E più si potrebbe fare, perdurando il mio 
convincimento che alcuni servizi trasferiti all’Unione 
“Terre di frontiera” potrebbero essere diversamente 
gestiti… Colgo l’occasione per fare i miei complimen-
ti al consigliere Andrea Toniolo che sta prendendo 
sempre più dimestichezza con numeri e normative 
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Unione di comuni lombarda 
“Terre di frontiera”Comune

aderente a: 

non semplici da capire e gestire. È giovanissimo ma il 
suo apporto, importante, già si vede…

Siamo tornati ad accennare, nelle righe preceden-
ti, all’emergenza coronavirus. Sarà senza dubbio un 
argomento col quale saremo costretti a convivere 
ahimè per ancora molto molto tempo. Al di là dell’a-
spetto prettamente sanitario (il più importante, ma 
che non compete a noi…) i riflessi sull’economia, sulla 
gestione di molti servizi (guardate solo a quelli sco-
lastici…) saranno presenti ancora per diverso tempo. 
A parer mio l’essere costretti a conviverci passa at-
traverso uno sforzo di ciascuno di noi che dovrebbe 
andare nella direzione della consapevolezza e del 
buon senso. Polemizzare serve davvero a poco, ge-
stire al meglio la situazione servirebbe viceversa a 
molto… Darsi vicendevolmente una mano, rispettare 
le norme anche quando ci paiono ingiuste, imporsi 
comportamenti prudenti che vanno al di là delle di-
sposizioni di legge… 
Il prossimo bollettino penso e spero conterrà diverse 
informazioni sul rientro a scuola dei nostri bambini e 
sulla ripresa di altre attività e iniziative. Significa che 
il graduale ritorno alla normalità continua. In questi 
giorni e settimane stiamo davvero lavorando mol-
to per questo: la ripresa delle lezioni è tutt’altro che 
semplice per le norme da rispettare e per la confu-
sione che regna (va detto…, non è polemica ma con-
statazione…). 
Al livello della Scuola dell’Infanzia il Comune è chia-
mato ad interventi strutturali di un certo tipo. Abbia-
mo avuto più e più incontri col Presidente, col Consi-
glio di Amministrazione e col personale della scuola 
per rendere fattibile il ritorno dei bambini in classe 
nel modo più sicuro possibile. Ritengo che siamo sul-
la buona strada…
Per la Scuola Primaria la situazione è forse ancora 
più complessa. Ai lavori strutturali che avevamo in-
dividuato come necessari già mesi addietro (il rifa-
cimento completo dei servizi igienici e alcuni piccoli 
ritocchi…) se ne sono aggiunti altri disposti dall’Isti-
tuto comprensivo per ottemperare alle norme di di-
stanziamento degli alunni in classe. Vi stiamo met-
tendo mano proprio in questi giorni… Restano grosse 
incognite ancora nel momento in cui sto scrivendo 
questo editoriale: si potrà utilizzare lo scuolabus? E 
come? Si potrà attivare il servizio mensa? E come? 
E il pre-scuola? E il post-scuola del venerdì? Tutte 
domande che in questa data (inizio agosto) non do-
vrebbero essere tali bensì essere disposizioni chiare 
su cui poter già lavorare. Invece attendiamo, atten-

diamo ancora, consapevoli che il 14 settembre è die-
tro l’angolo…

Nel frattempo, a Bizzarone, si è deciso di riproporre 
la festa d’agosto, quella festa dell’Assunta che rap-
presenta il più bel momento di ritrovo del nostro pa-
ese. Lo voglio dire subito: non è stata una decisione 
avventata. Con il Presidente degli “Avisini-Carbunatt” 
Damiano Colombo, il direttivo del Gruppo e altri vo-
lontari ci siamo incontrati più e più volte per verifi-
care la possibilità di organizzare la festa, in sicurezza, 
anche quest’anno. Alla fine la decisione è stata fa-
vorevole, nel senso che le condizioni vi erano tutte 
(all’aperto, spazi grandi, norme applicabili…). Grazie in 
anticipo a chi anche quest’anno, in una situazione 
certamente particolare, non ha voluto far mancare il 
proprio aiuto e sostegno. 
Così non è stato, invece, per la manifestazione “Piaz-
za in festa” al Piazzolo e qui il dispiacere è grande 
perché fui io a proporla, nel 1996, e da allora non si è 
saltato un solo anno: 23 ininterrotte estati di diverti-
mento ai piedi del colle, con il bar dei genitori dell’a-
silo, la musica, gli spettacoli, i mercatini, le miss, la 
passeggiata… Dispiace veramente, come dispiace 
perché, non nascondiamocelo, per la Scuola dell’In-
fanzia era un’occasione importante per raccoglie-
re qualche fondo per l’asilo. Purtroppo però, anche 
qui dopo vari incontri, è emerso chiaramente come 
non vi fossero le condizioni per garantire le giuste 
condizioni di sicurezza. Proprio per come era con-
cepita la festa impedire assembramenti sarebbe 
stato impossibile. E allora, ripeto con dispiacere, ma 
con altrettanto senso di responsabilità da parte di 
tutti, la decisione è stata di annullare l’edizione di 
quest’anno.

Torneremo a questo punto nelle vostre case alla fine 
di settembre. Vi presenteremo il bilancio di previsio-
ne 2020 che è passato al vaglio del Consiglio comu-
nale proprio in questi giorni e vi racconteremo di altre 
interessanti novità che riguardano il nostro paese.

Nel frattempo, pur in un periodo particolare (o for-
se proprio per quello…) l’augurio di una buona estate 
che rivolgo a tutti è più sentito che mai. Speriamo 
davvero di esserci lasciati alle spalle i giorni più dif-
ficili e che questa estate possa fare da spartiacque 
per ricominciare da settembre più motivati che mai…
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I N  P R I M O  P I A N O

LA GESTIONE DEL SERVIZIO INDRICO 
DAL COMUNE A “COMO ACQUA”inFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Comune di Bizzarone

Pubblichiamo copia dell’informativa già resa pubblica tramite social a tutta la popolazione.

AVVISO A TUTTI I CITTADINI

Una importante novità interesserà, da oggi in poi, la gestione del servizio acquedotto e fognatura
del nostro Comune. Come previsto dalle normative, infatti, tutti i beni inerenti il ciclo idrico integrato 

e quindi tutti i servizi legati sia all’acquedotto che alla fognatura non verranno più gestiti 
direttamente dal nostro Comune bensì da una società, la COMO ACQUA SRL. 

Si tratta di una società a totale capitale pubblico che si occupa proprio della gestione ed erogazione 
del servizio idrico integrato, ovvero l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione, 

distribuzione e depurazione; di analisi delle acque; di attività gestionale amministrativa e finanziaria 
delle reti; di impianti ed altre dotazioni patrimoniali strumentali all’esercizio dei servizi pubblici.

Siamo di fronte ad un cambiamento importante, potremmo dire storico, in quanto la gestione diretta 
di questo servizio è stata negli anni sempre effettuata direttamente dal Comune e con grande 

attenzione. Solo in un secondo tempo è subentrata l’Unione di comuni “Terre di frontiera” 
ma solo per la gestione della fatturazione tramite il proprio ufficio tributi.

Ora, a partire dall’1 luglio 2020, COMO ACQUA è subentrata nella gestione dell’intero 
ciclo integrato: il nostro Comune è stato inserito nell’Unità Operativa Area Sud-Ovest.

Con questo trasferimento sono state introdotte importanti novità che cerchiamo di sintetizzare come 
segue e che vi invitiamo a voler conservare sino a che questo trasferimento non sia entrato a regime. 

PRONTO INTERVENTO
A questo numero è possibile rivolgersi per segnalare

guasti, interruzioni del servizio, perdite…
Numero verde 800.995.103
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SERVIZIO CLIENTI

Per comunicazioni telefoniche inerenti allacciamenti, sostituzioni contatori, 
volture di contratti e pratiche amministrative in genere…

Numero verde 800.901.759 - 800.086.874
I numeri sono attivi da lunedì a venerdì ore 9-18 ed il sabato ore 9-14

Per comunicazioni scritte:
Mail: sportello.utenze@comoacqua.it

 Pec: info@pec.comoacqua.it
Ulteriori informazioni e tutta la modulistica necessaria si possono reperire

sul sito di COMO ACQUA (www.comoacqua.it)

SPORTELLO AL PUBBLICO

Lo sportello di riferimento per la nostra zona è quello di Lurate Caccivio in via IV Novembre 
16. Attualmente si riceve solo previo appuntamento telefonico (tel. 031.4951201 da lunedì

 a venerdì ore 9-12,30 e 13,30-16,30). I giorni ed orari di apertura dello sportello sono i seguenti:

	 Lunedì	 12,30-16,30
	 Martedì	 8,30-16,30
	 Mercoledì	 8,30-14,30
	 Giovedì	 12,30-16,00
	 Venerdì	 8,30-16,30
	 Sabato	 8,30-12,30

FATTURAZIONE

Si rende noto che la fatturazione dell’anno 2018 verrà effettuata 
ancora da parte dell’Ufficio tributi dell’Unione di comuni “Terre di frontiera”
col supporto della ditta MBS e verrà emessa durante questo periodo estivo. 

La fatturazione 2019 verrà gestita con le medesime modalità ed emessa
entro la fine dell’anno in corso con scadenza del pagamento ad inizio 2021

(su quest’ultima tempistica seguiranno aggiornamenti). A partire dall’anno di competenza 
2020 la fatturazione verrà gestita direttamente dalla nuova società.

Dalla residenza municipale, luglio 2020

Il Sindaco (Guido Bertocchi) 
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P E R  S A P E R N E  D I  P I Ù . . .

COMO ACQUA SRL
CONOSCIAMOLA MEGLIO...inFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Como Acqua è una società a responsabilità limi-
tata a totale capitale pubblico locale che opera 
secondo le modalità proprie degli affidamenti in 

house (con il termine affidamento in house -o in house 
providing- viene indicata la fattispecie in cui un sogget-
to tenuto all’obbligo di evidenza pubblica, derogando al 
principio di carattere generale dell’obbligo di indire una 
gara pubblica, invece di procedere all’affidamento all’e-
sterno di determinate prestazioni, provvede in proprio 
(ossia in house) all’esecuzione delle stesse, affidando 
l’esecuzione dell’appalto o la titolarità del servizio ad 
altra entità giuridica senza gara). 
La società ha per oggetto esclusivo, in conformità alle 
norme legislative e regolamentari vigenti in materia: 
- la gestione e l’erogazione del servizio idrico integrato, 

inteso come l’insieme dei servizi pubblici di captazio-
ne, adduzione, distribuzione e depurazione, di analisi 
delle acque; 

- l’attività di gestione amministrativa e finanziaria delle 
reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali strumen-
tali all’esercizio dei servizi pubblici.

A tal fine la società può rendersi conferitaria delle reti, 
degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali fun-
zionali all’erogazione del servizio idrico integrato e prov-
vede alla loro gestione anche mediante: 
- la realizzazione degli investimenti infrastrutturali de-

stinati all’ampliamento e potenziamento di reti e im-
pianti;

- la cura dello studio e della progettazione, la progetta-
zione, costruzione, la gestione ed esercizio di opere, 
infrastrutture e impianti idraulici o afferenti al ciclo 
unitario e integrato dell’acqua, secondo le previsioni 
del Piano d’Ambito e degli altri strumenti vigenti; 

- gli interventi di ristrutturazione e valorizzazione ne-
cessari per adeguare nel tempo le caratteristiche fun-
zionali delle reti, impianti e dotazioni patrimoniali di 
cui sopra.

La società ha inoltre per oggetto:
- le attività relative all’anagrafica dell’utenza, all’eroga-

zione e alla bollettazione, alla riscossione del dovuto e 
al recupero delle morosità;

- su delega delle competenti amministrazioni pubbli-
che le procedure espropriative connesse al perse-
guimento dell’oggetto sociale, espletando le attività 
previste dal D.P.R. 327/2001 e successive modifiche e 
integrazioni, anche di natura regionale;

- l’esecuzione di studi, iniziative, ricerche atte a contri-

buire al perseguimento dei fini sociali e previsti dalla 
legge in carico al gestore del servizio idrico integrato;

- l’assunzione, nel rispetto dei limiti di legge, di parteci-
pazioni in altre società di capitali possedute integral-
mente da enti pubblici locali appartenenti al territorio 
dell’ATO (Ambito Territoriale Omogeneo), dotate dei 
requisiti dell’in house providing, aventi ad oggetto at-
tività inerenti al servizio idrico integrato e purché non 
siano alterati il controllo analogo e la prevalenza delle 
attività sociali a favore dei soci.

Tutte le attività costituenti l’oggetto sociale potranno 
essere svolte nell’ambito dell’ATO di riferimento, non-
ché nel territorio limitrofo in caso di convenzioni ed 
accordi con gli ATO confinanti, ovvero con analoghe 
società di gestione o patrimoniali, sempre nei limiti dei 
criteri della prevalenza e del controllo analogo.
La società potrà infine compiere tutte le operazioni 
commerciali, industriali ed immobiliari necessarie al 
fine di conseguire il proprio oggetto ed in particolare, 
con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei 
confronti del pubblico e delle attività riservate, prestare 
garanzie reali o personali.

 GLI OBIETTIVI
Como Acqua perseguirà i seguenti obiettivi previsti dal 
Piano d’Ambito:
- superamento della frammentazione attuale;
- costituzione di un sistema idrico integrato più effi-

ciente ed efficace, attraverso economie di scala, eco-
nomie di integrazione, innovazione, miglioramento 
tecnologico, regolazione del servizio idrico. 

Fondamentale sarà l’attuazione di un modello gestio-
nale che assicuri:
- un servizio appropriato ed attento alle diversità esi-

stenti nell’ambito;
- una gestione industriale che superi le numerosissime 

gestioni in economia;
- dimensioni aziendali adeguate, economie di scala e 

maggiore affidabilità;
- equilibrio economico e finanziario;
- un processo di riequilibrio della tariffa sul territorio.
Il raggiungimento dei livelli obiettivo di servizio costi-
tuisce una delle finalità principali della pianificazione 
d’ambito e, di conseguenza, di Como Acqua.
Il Piano d‘Ambito è costituito dai seguenti documenti:
a) Ricognizione delle infrastrutture
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Come previsto dall’art. 149 del D.lgs. 152/2006, la rico-
gnizione, anche sulla base di informazioni asseverate 
dagli enti locali ricadenti nell’Ambito Territoriale Otti-
male, individua lo stato di consistenza delle infrastrut-
ture da affidare al gestore del Servizio Idrico Integrato, 
precisandone lo stato di funzionamento.
Dalle indicazioni contenute nel Piano d’Ambito emer-
ge che i servizi di acquedotto, fognatura e depurazio-
ne presentano all’anno 2015 di affidamento del servi-
zio, percentuali di copertura elevate. In considerazione 
di tale dato, della progressione dell’acquisizione delle 
singole gestioni conformemente al programma di rea-
lizzazione degli interventi, si ipotizza che la completa 
copertura dei tre servizi sia realizzata entro l’anno 2020.
b) Programma degli interventi
Il programma degli interventi individua le opere di ma-
nutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, 
compresi gli interventi di adeguamento di infrastruttu-
re già esistenti, necessarie al raggiungimento almeno 
dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento 

della complessiva domanda dell’utenza.
c) Modello gestionale ed organizzativo
Il modello gestionale ed organizzativo definisce la 
struttura operativa con la quale il gestore garantisce il 
servizio all’utenza e la realizzazione del programma de-
gli interventi. Si tratta, quindi, di un documento fonda-
mentale per il servizio idrico provinciale.
d) Piano economico finanziario
Il piano economico finanziario, articolato nello stato 
patrimoniale, nel conto economico e nel rendiconto fi-
nanziario, prevede, con cadenza annuale, l’andamento 
dei costi di gestione e di investimento al netto di even-
tuali finanziamenti pubblici a fondo perduto. Esso è in-
tegrato dalla previsione annuale dei proventi da tariffa, 
estesa a tutto il periodo di affidamento. Il piano deve 
garantire il raggiungimento dell’equilibrio economico 
finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di effi-
cacia, efficienza ed economicità della gestione, anche 
in relazione agli investimenti programmati.

LA STORIA…
COME SIAMO ARRIVATI AD OGGI

U N O  S G U A R D O  A L  P A S S A T O

• nr. 95 gestioni comunali in economia.
Lungo i confini provinciali, esistono, inoltre, gestioni 
interambito, organizzate a livello sovraprovinciale, che 
coinvolgono anche alcuni comuni appartenenti alle 
province limitrofe di Monza e Brianza, Varese, Lecco e 
Sondrio.
Come attestato dall’Ufficio d’Ambito, tutti i soggetti at-
tualmente gestori nella provincia di Como, non ancora 
confluiti in Como Acqua ad eccezione di Acsm-Agam 
spa (in regime di salvaguardia), sono per legge decaduti 
e pertanto non sono più titolati alla gestione diretta del 
servizio idrico provinciale.
Considerata l’importanza che riveste, nel quadro com-
plessivo, l’assorbimento delle gestioni in economia pre-
senti in provincia, si è previsto di individuare un coordi-
namento delle attività che coinvolgeranno i 95 soggetti 
presenti:
• nr. 20 Comuni che svolgono solo il servizio di fogna-
tura;
• nr. 53 Comuni che svolgono i servizi di acquedotto e 
fognatura;
• nr. 25 Comuni che svolgono l’intero servizio idrico.
Si prevede che l’acquisizione delle gestioni da parte di 
Como Acqua avvenga in modo graduale e scaglionato, 
nel biennio 2019- 2020.

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Il 28 aprile 2014, la Provincia di Como e 49 Comuni del-
la nostra provincia, dando seguito a quanto disposto 
dalla vigente normativa in materia, hanno costituito 

Como Acqua srl, una società destinata ad assumere 
l’affidamento “in house” del servizio idrico in qualità di 
Gestore Unico Provinciale.
I Comuni attualmente soci di Como Acqua sono 130, 
oltre alla stessa Amministrazione Provinciale.
Con l’affidamento del servizio da parte della Provincia 
di Como ed il convenzionamento con le Società Territo-
riali Operative (SOT), Como Acqua ha garantito il Siste-
ma Idrico Integrato (SII) nell’Ambito Territoriale di Como.
Con il perfezionamento del percorso di fusione, lungo 
tutto il 2018, Como Acqua è così diventato, anche ope-
rativamente, il gestore del sistema idrico integrato nel 
territorio comasco.

 LA GESTIONE DEL SISTEMA IDRICO
 INTEGRATO NELL’ATO DI COMO
I soggetti oggi presenti sul territorio dell’Ambito Terri-
toriale Ottimale (ATO) di Como che si occupano della 
gestione dei segmenti del servizio idrico integrato, oltre 
a Como Acqua sono 107:
• nr. 13 gestioni sovracomunali, a carattere industriale, a 
capitale pubblico o misto;
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PERCHÈ ABBIAMO TRASFERITO…
COSA ABBIAMO TRASFERITO…

L A  L E G G E  E  L E  M O T I V A Z I O N I

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Acqua hanno stipulato apposita convenzione in 
data 30.11.2015, successivamente adeguata alle 
disposizioni regolatorie di ARERA (Autorità di Rego-
lazione per l’Energia Reti e Ambiente) con conven-
zione in data 23.06.2017;

8.	 Ai sensi dell’art. 153 del d.lgs. 152/2006, gli enti ti-
tolari delle reti devono concedere in uso gratuito 
al gestore unico le infrastrutture di rete delle quali 
sono proprietari;

9. 	 Ai sensi dell’art. 173 del d.lgs. 152/2006, i dipenden-
ti del comune destinati all’esecuzione dei servizi 
idrici attualmente gestiti in economia passano alle 
dipendenze del gestore unico con effetto alla data 
di subentro effettivo di quest’ultimo nella gestione 
dei servizi suddetti, con le modalità e alle condizio-
ni previste dalla richiamata normativa;

10. Ai sensi dell’art. 153 del d.lgs. 152/2006, a decorrere 
dalla data di subentro effettivo del gestore unico 
nella gestione dei servizi idrici attualmente gestiti 
in economia, 

	 a. tutti i crediti, i debiti e le passività, TFR compreso, 
inerenti ai dipendenti del comune passati alle di-
pendenze del gestore unico, maturati successiva-
mente alla data dell’effettivo subentro saranno ca-
rico del gestore unico subentrante, mentre restano 
a carico del comune crediti, i debiti e le passività, 
quota TFR compresa maturati fino alla medesima 
data di effettivo trasferimento della gestione; 

	 b. il gestore unico assume l’obbligo del rimborso 
delle rate dei contratti di mutuo stipulati dal co-
mune per il finanziamento dei lavori relativi alla 
realizzazione delle reti oppure agli interventi sulle 
infrastrutture del servizio idrico integrato attual-
mente di proprietà del comune;

	 c. il gestore unico subentra nei contratti con gli 
utenti e nei contratti strumentali alla gestione del 
servizio idrico quali, a titolo esemplificativo, forni-
ture energetiche, contratti di appalto di lavori, ser-
vizi e forniture;

11. Ai sensi dell’art. 153, comma 2 del d.lgs. 152/2006 
il gestore subentrante sarà tenuto a corrispondere 
al comune un valore di rimborso definito secondo 
i criteri stabiliti dall’ARERA, se e in quanto dovuto;

12. La  gestione  dei  segmenti  dei  servizi  idrici  di  
acquedotto  e  fognatura  nel  territorio comunale, 
attualmente effettuata “in economia”, in applica-

Al divulgarsi della notizia del subentro di Como 
Acqua nella gestione dei nostri impianti e del 
nostro servizio, qualche cittadino ci ha chiesto 

semplicemente il perché. Perché un servizio gesti-
to sino ad oggi oseremmo dire bene è stato ceduto? 
L’Amministrazione ha allora deciso di fare chiarezza 
spiegando l’iter normativo che ha portato all’oggi…

 COSA DICONO LE NORME
1.	 Ai sensi dell’art. 147 del d.lgs. 03.04.2006 nr. 152, i 

servizi idrici sono organizzati sulla base degli Am-
biti Territoriali Ottimali (ATO) definiti dalla Regione 
e gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito ter-
ritoriale partecipano obbligatoriamente all’ente di 
governo dell’ambito, al quale è trasferito l’esercizio 
delle competenze ad essi precedentemente spet-
tanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi 
compresa la programmazione delle infrastrutture 
idriche;

2.	 La Legge regionale 12.12.2003 nr. 26 ha posto in 
capo alle Provincie e alla Città Metropolitana di Mi-
lano, quali enti responsabili dell’ATO, la costituzio-
ne per ciascun ATO di una azienda speciale (Ufficio 
d’Ambito);

3. 	Gli artt. 147, comma 2, e 172 del d.lgs. 152/2006 pre-
vedono il principio della unicità della gestione dei 
servizi idrici all’interno dell’ATO;

4. 	Ai sensi dell’art. 149-bis del d.lgs. 152/2006, l’ente di 
governo dell’Ambito, nel rispetto del Piano d’ambi-
to e del principio di unicità della gestione, delibera 
la forma di gestione fra quelle previste dall’ordi-
namento europeo e provvede all’affidamento del 
servizio nel rispetto della normativa nazionale in 
materia di organizzazione dei servizi pubblici locali 
a rete di rilevanza economica;

5. 	 Il Piano d’Ambito approvato dalla Provincia di 
Como con delibera del Consiglio 18.12.2014 nr. 15, 
recante “Modello gestionale”, ha previsto l’affida-
mento della gestione unitaria dei servizi idrici ad 
una società in house di nuova costituzione;

6.	 La delibera del Consiglio provinciale di Como 
29.09.2015 nr. 36 ha disposto l’affidamento del ser-
vizio idrico integrato in ambito territoriale alla so-
cietà in house Como Acqua srl quale gestore unico, 
per un periodo di vent’anni a partire dal 01.10.2015;

7. 	 L’Ufficio d’Ambito di Como e il gestore unico Como 
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minterrata in cemento armato avente un volume di 
accumulo complessivo dell’acqua di circa 500 mc 
composto da quattro antichi serbatoi più piccoli, ri-
dossati ad uno più recente e più capiente anch’esso 
in cemento armato.
Oltre ai pozzi, l’acquedotto comunale è connesso tra-
mite un punto di fornitura alla rete sovracomunale 
alimentata dal pozzo di Albiolo e da una interconnes-
sione con l’acquedotto di Valmorea.

 LA RETE FOGNARIA
La rete di fognatura comunale è costituita da condot-
te per uno sviluppo complessivo di circa 15.506 me-
tri così suddivisi: reti acque miste mt. 1139; reti acque 
nere mt. 7289; reti acque bianche mt. 6126; reti acque 
nere in pressione mt. 952. La rete è quindi dotata di 
camerette di ispezione disposte su tutta la rete co-
munale, di 5 scolmatori di piena/scaricatori di emer-
genza e di 4 stazioni di sollevamento (via Santa Mar-
gherita, via Roma/Terranera, via Confine).

 L’ATTO FINALE…
Il tutto si è concluso con un semplice concetto scrit-
to in freddo linguaggio burocratichese: “Tutto ciò 
premesso e considerato, le parti concordano che 
sulla base dello stato di consistenza redatto in data 
29.06.2020 la concessione in uso gratuito dei beni su-
indicati e il subentro di Como Acqua srl al Comune di 
Bizzarone nella gestione del Servizio Idrico Integrato 
ha effetto dalle ore 24 del 30.06.2020 e che da tale 
momento Como Acqua srl acquisisce in possesso 
giuridico e materiale i beni indicati”.
È a tutta evidenza un momento storico, l’ennesimo 
provvedimento che testimonia la fine di un’epoca e 
l’inizio di una nuova. Quanto sarà positivo solo il tem-
po potrà dircelo…

zione delle norme sopra richiamate deve essere 
ora trasferita al gestore unico Como Acqua srl.

 COSA ABBIAMO TRASFERITO?
Di che cosa stiamo parlando quando ci riferiamo allo 
“stato di consistenza reti e impianti acquedotto e 
fognatura del comune di Bizzarone”? Ci riferiamo a 
strutture che sono state oggetto di attenzione certo-
sina per decenni, di investimenti consistenti, di studi... 
È allora interessante, in questa fase, conoscerle un po’ 
meglio non prima di aver fatto nostre le parole del Sin-
daco Guido Bertocchi che in occasione della forma-
lizzazione di questo trasferimento a Como Acqua ha 
voluto “ricordare e ringraziare tutti coloro che in que-
sti anni ed anni hanno messo cuore e professionalità 
nella cura delle nostre reti e impianti per garantire il 
miglior servizio possibile ai nostri cittadini. Un lavoro 
il più delle volte oscuro ma altrettanto certamente 
prezioso e indispensabile. Mi riferisco ai vari tecnici 
comunali che si sono susseguiti ma sono certo di non 
sbagliare citando persone come Fermo Rigamonti, 
Luciano ed Ivan Bernasconi, Giuseppe Ciapessoni…”.  

 LA RETE DELL’ACQUEDOTTO,
 I POZZI, IL SERBATOIO
La rete dell’acquedotto comunale è costituita da tu-
bazioni con uno sviluppo di circa 19.520 metri. 
Il nostro comune viene alimentato da due pozzi deno-
minati “Canova 1” e “Canova 2”, situati nel comune di 
Uggiate-Trevano. Le acque provenienti dai due pozzi 
hanno una portata variabile stagionalmente, rispetti-
vamente pari a circa 3.5 litri al secondo e circa 2.5 litri 
al secondo e vengono convogliate con una tubazio-
ne di adduzione al serbatoio di via Colle Sant’Ambro-
gio. Dal serbatoio, per caduta, l’acqua viene immessa 
nella rete di distribuzione, il tutto comandato da un 
telecontrollo. Il serbatoio sul colle è una struttura se-
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PREMIO “GIACOMO DONADINI”
PREMIAZIONI SENZA BIZZARONE

U N  I N V I T O  M A I  A R R I V A T O

Martedì 7 luglio si sarebbe tenuta la cerimo-
nia del “Premio Giacomo Donadini”, ricono-
scimento che annualmente viene assegnato 

dall’Istituto Comprensivo di Uggiate-Trevano agli alun-
ni della scuola secondaria che si sono distinti nell’an-
no scolastico precedente e, contemporaneamente, 
che ricorda la figura del professor Giacomo Donadini, 
scomparso anni fa, “storico” docente delle (allora…) 
scuole medie uggiatesi.
Ho volutamente utilizzato il termine “sarebbe” perché 
della cosa ho preso atto tramite un post del Comune 
di Uggiate-Trevano sulla propria pagina Facebook e, 
successivamente, dalla stampa locale.

La cosa, dopo un iniziale moto di sorpresa, mi ha un 
poco seccato, tanto che ho deciso di scrivere la lettera 
che vi riporto.
“Leggo sulla pagina Facebook del Comune di Uggia-
te-Trevano che “Ieri mattina presso la scuola secon-
daria di primo grado di Uggiate-Trevano si è tenuta la 
cerimonia del Premio “Giacomo Donadini”, inizialmen-
te prevista per marzo e poi posticipata a causa dell’e-
mergenza Covid. Erano presenti la moglie del prof. 
Giacomo Donadini, la prof.ssa Maria Gestra che ne ha 
ricordato la figura, il dirigente scolastico Claudio Buc-
ciarelli, il sindaco Rita Lambrughi e la capogruppo in 
consiglio comunale Franca Bordessa. Tanti 
complimenti ai ragazzi che si sono distinti 
nelle discipline scolastiche e che sono stati 
premiati ieri: Chiara Bonetti e Caterina Mae-
stri di 3A, Beatrice Frangi e Tobia Ghielmetti 
di 3B, Emma Martina Stella di 3C, Eugenia 
Ghielmetti, Alessandra Terzaghi e Carlo Vi-
telli di 3D. Complimenti e in bocca al lupo 
per il vostro futuro!”. 
Ne sono rimasto stupito. Stupito e dispia-
ciuto… 
La prima cosa fatta è stata quella di con-
trollare la posta in arrivo, quindi contattare 
l’ufficio segreteria per verificare se al proto-
collo fosse giunta una qualche comunica-
zione in merito. Debbo dire la verità… il pen-
siero era rivolto alla necessità di scusarmi 
per un’assenza che sin li reputavo frutto di 
una mia distrazione personale. Entrambe le 
ricerche non hanno tuttavia avuto esito…

Ho contattato quindi il mio assessore alla Pubblica 
Istruzione ed il Sindaco di Ronago, ma anche da loro 
nessun riscontro. Nessuno, a quanto pare, ne era al 
corrente… A questo punto stupore e dispiacere si sono 
trasformati in altro…
In oltre vent’anni da Sindaco se c’è un appuntamen-
to cui ho cercato di essere sempre presente è stato 
questo. Per la gradevolezza della manifestazione. Per il 
rispetto dovuto sia ai ragazzi che si esibivano che a co-
loro i quali terminavano brillantemente il ciclo di studi 
tanto da essere premiati. Per il rispetto dovuto ai fa-
miliari del prof. Donadini. In ultimo -ma in realtà primo 
motivo- per il ricordo proprio del prof. Giacomo Dona-
dini che è stato mio insegnante nel triennio delle me-
die e di cui ho sempre conservato un grande ricordo.
Per questi motivi devo dire che quello che ad oggi 
debbo leggere come un mancato invito mi stupisce 
e mi addolora, ben più di considerazioni di natura di 
correttezza formale ed istituzionale che neppure sto 
a richiamare”.

Questa lettera è stata inviata al “Comitato Donadini” 
e all’Istituto Comprensivo lo scorso 10 luglio. Per even-
tuali risposte -questo bollettino va in stampa la prima 
settimana di agosto- sarà peraltro necessario aggior-
narci al prossimo numero del bollettino comunale…

di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone
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inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

U N  C A M B I A M E N T O  I M P O R T A N T E

DA GENNAIO VIA LA IUC
ECCO LA NUOVA IMU

Il comma 738 dell’art. 1 della Legge nr. 160 del 
27.12.2019 (Legge di Bilancio 2020) ha abolito, a de-
correre dall’1 gennaio 2020, la IUC (Imposta Unica 

Comunale). In particolare ha abrogato le disposizioni 
riguardanti la disciplina dell’IMU (Imposta Municipa-
le Propria) e della TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) e 
ha istituito, con decorrenza 01.01.2020, la Nuova Imu, 
disciplinata dal comma 739 al comma 783 dell’art. 1 
della medesima legge. 
I presupposti d’imposta e i soggetti passivi rimango-
no per lo più quelli previsti dalla precedente normativa 
IMU (i proprietari o titolari del diritto reale di usufrutto, 
uso, abitazione, enfiteusi e superficie su immobili di-
versi da abitazione principale e pertinenze) ma la nuo-
va disciplina ha introdotto alcune novità di rilievo:
- I fabbricati rurali strumentali e i beni merce nell’anno 
2019 erano esenti dal versamento dell’IMU. A partire 
dal 01.01.2020 sono soggetti a tassazione (commi 750 
e 751 della L. 160/2019)
- Area fabbricabile pertinenza del fabbricato: la nuova 
disposizione prevista dal comma 741, lett. a) dell’art. 
1 della L.160/2019, stabilisce che si considera “par-
te integrante del fabbricato l’area occupata dalla 
costruzione e quella che ne costituisce pertinenza 
esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata 
unitariamente”. La parte residuale di un’area oggetto 
di sfruttamento edificatorio può essere considerata 
pertinenza ai fini Imu solo nel caso in cui risulti acca-
tastata unitariamente al fabbricato, anche mediante 
la tecnica catastale della cosiddetta “graffatura”. In 
questo caso il valore del fabbricato comprende anche 
quello dell’area pertinenziale. In caso contrario conti-
nua a considerarsi edificabile e come tale soggetta ad 
un’autonoma imposizione.
-Pensionati iscritti all’AIRE. La Legge di Bilancio 
160/2019 non ha confermato l’esenzione Imu disci-
plinata dalla precedente normativa per i pensionati 
iscritti all’AIRE per i quali non è più prevista la possi-
bilità di assimilare l’unità abitativa tenuta a disposi-
zione in Italia ad abitazione principale. Quindi per gli 
AIRE tutti gli immobili posseduti in Italia sono soggetti 
a imposta quali “altro fabbricato”.
-Immobili turistici: il Decreto Rilancio nr. 34 del 
13.05.2020 ha abrogato la prima rata dell’IMU per gli 
alberghi e le altre strutture ricettive quali residence e 
campeggi, agriturismi, ostelli, villaggi turistici, bed & 

breakfast, affittacamere ecc. a condizione che i pro-
prietari delle suddette strutture siano anche i gestori 
delle stesse.
Premesso che rimane confermata l’esenzione della 
Nuova Imu per abitazione principale e relative perti-
nenze e, per quanto riguarda il Comune di Bizzarone, 
anche dei terreni non edificabili, nonché la riduzione 
del 50% della base imponibile per i comodati gratuiti 
aventi le caratteristiche previste dalla Legge Finanzia-
ria anno 2016, il Decreto Rilancio non ha prorogato il 
termine di scadenza dell’acconto Imu dell’anno 2020. I 
contribuenti hanno versato l’acconto entro il 16 giugno 
2020, data in cui le aliquote della Nuova Imu non erano 
ancora state deliberate. Pertanto, come previsto dal 
comma 762 dell’art. 1 della Legge nr. 160/2019 in sede 
di prima applicazione della Nuova Imu, la prima rata 
da corrispondere è pari al 50% della somma dovuta 
applicando le aliquote anno 2019 deliberate per Imu 
+ Tasi come da tabella pubblicata sul sito comunale.   
I versamento devono essere effettuati mediante l’uti-
lizzo del mod. F24, mentre il codice ente del Comune 
di Bizzarone è A898.
I Codici tributo da utilizzare nella compilazione del 
modello sono i seguenti: 
- Cod. 3912: Imu abitazione principale e relative perti-
nenze (solo A/1, A/8 e A/9)
- Cod. 3916: Imu aree fabbricabili
- Cod. 3918: Imu altri fabbricati
- Cod. 3925: Imu immobili ad uso produttivo classifi-
cati nel gruppo catastale D (Stato)
- Cod. 3930: Imu immobili ad uso produttivo classifi-
cati nel gruppo catastale D (Incremento comune)
L’imposta non è dovuta per importi annui inferiori a 
12,00 euro. Nel caso in cui l’imposta da versare in ac-
conto sia inferiore a 12,00 euro, il contribuente prov-
vederà a versare l’intera imposta annua a saldo entro 
il 16.12.2020.
Info utili: si ricorda che sul sito comunale (www.comu-
ne.bizzarone.co.it) è a disposizione un calcolatore.
Per eventuali chiarimenti è possibile contattare l’Uf-
ficio tributi dell’Unione di comuni “Terre di frontiera” 
come segue:
- ufficiotributi@terredifrontiera.co.it
- ufficiotributi1@terredifrontiera.co.it
- telefonicamente allo 031.986100 interno 4 (Comune 
di Faloppio).
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inFORMA
Bizzarone

FESTA DELL’ASSUNTA RIDOTTA MA PRESENTE
“PIAZZA IN FESTA” INVECE NON CE L’HA FATTA
A cura di “Bizzarone Informa”

L’idea iniziale è stata sempre quella: capire se si 
poteva conciliare l’organizzazione della festa per 
garantire il rispetto di una tradizione che dura 

ininterrottamente dal 1977 (43 anni) con le indispen-
sabili condizioni di sicurezza da garantire per l’emer-
genza epidemiologica da coronavirus.
Semplice a dirsi, molto molto meno a metterlo in pra-
tica. Alla fine, sentite le varie autorità, letti e studiati i 
decreti e le ordinanze, presidente e direttivo dell’asso-
ciazione organizzatrice (gli Avisini-Carbunatt) hanno 
preso la decisione di confermare l’edizione 2020. Una 
decisione assunta in stretto accordo con l’Ammini-
strazione comunale che ha deciso di fornire tutto il 
supporto possibile per garantire l’appuntamento più 
sentito di Bizzarone.

 UN’EDIZIONE FORZATAMENTE RIDOTTA…
Naturalmente sarà a tutti gli effetti un’edizione ri-
dotta, basti pensare alla capienza che sarà limitata a 
1/3 del consueto. Nella pagina a fianco sono spiegate 
dettagliatamente le modalità per accedere alla festa 
con un invito speciale a tutti: l’osservanza puntuale 
e precisa di quanto scritto. Non vi saranno deroghe, 
per nessuno. È bene dirlo subito e a chiare lettere, per 
evitare inutili discussioni o fraintendimenti. Non sarà 
questione di “un posticino salterà fuori…”, di “cosa vo-
lete che sia un caffè…”, di “entro solo due minuti ed 
esco…”. No. L’area feste sarà accessibile solo da chi è 
prenotato, non uno in più. E sarà necessario prenotar-
si in anticipo: la sera stessa non sarà possibile acce-
dere al colle senza prenotazione anche se vi fossero 
paradossalmente ancora posti liberi non prenotati. E 
il bar della struttura per le feste resterà chiuso al pub-
blico, anche per il dopo-novena…
Per l’asporto non si potrà salire al colle ma prenotarlo 
e farselo portare a casa (per i bizzaronesi) o ritirarlo 
all’area del Piazzolo per tutti gli altri, un’area grande, 
aperta, dove è più possibile evitare ogni possibile as-
sembramento.
Norme rigide, certo, alcune delle volte anche più di 
quanto le norme stesse non impongano, ma per gli or-
ganizzatori ed il Comune una questione di buon senso 
e garanzia di sicurezza.
A tutti, personale e prenotati al tavolo, verrà misurata 
all’ingresso la temperatura corporea; i posti al tavo-
lo saranno distanziati per tutti, familiari e non; i dati 

personali verranno conservati per 14 giorni in caso di 
necessità di utilizzo da parte delle autorità sanitarie.  
Queste erano le condizioni per non annullare questo 
sentitissimo appuntamento, queste sono le condizio-
ni che verranno applicate.

 “PIAZZA IN FESTA” RESTA CHIUSA…  
Identico iter è stato seguito sin dall’inizio per verifi-
care la fattibilità della festa organizzata dalla Scuola 
dell’Infanzia all’area del Piazzolo. In questo caso, tut-
tavia, l’esito è stato differente… 
Comune e Scuola dell’Infanzia hanno preso atto che 
“Piazza in festa” comportava troppi rischi, che sarebbe 
stato davvero difficile per non dire impossibile garan-
tire il distanziamento anche in questa occasione. Più 
di ogni studio e valutazione hanno inciso le immagini 
degli anni precedenti… Dunque manifestazione annul-
lata e quindi bar della Scuola chiuso, nessuna serata 
musicale, niente “Miss Piazzolo”, nessun mercatino del 
14 agosto e nessuno spettacolo la sera della vigilia di 
ferragosto. Serrande abbassate anche per la pesca di 
beneficenza dell’oratorio parrocchiale.
“Un vero peccato -ammettono il Sindaco Guido Ber-
tocchi ed il Presidente della Scuola dell’Infanzia Simo-
ne Bruga- anche perché si interrompe un cammino 
di 24 consecutivi anni, visto che la prima edizione 
porta la data del 1996, ma oggettivamente restiamo 
convinti che sia stata la decisione più intelligente da 
prendere”.

U N  A N N O  D A V V E R O  P A R T I C O L A R E

Una immagine di “Piazza in festa” 2019
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L’Associazione “I Carbunatt - Gruppo Avisini fondatore” di Bizzarone presenta la

43a edizione
FESTA DELLAFESTA DELLA  MADONNA ASSUNTAMADONNA ASSUNTA

SABATO 8 - SABATO 15 AGOSTO 2020
Rispettando la tradizione, col buon senso e la buona volontà, passiamo qualche giorno di ottimismo 

tra la frescura del bosco e la magnifica chiesetta della Madonna Assunta… 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALL’EDIZIONE 2020
In considerazione dell’emergenza epidemiologica, l’edizione di quest’anno si presenta in forma ridotta per ga-
rantire il rispetto delle norme e quindi la sicurezza dei partecipanti e dei volontari. Per questi motivi tutti coloro 
che vi vorranno partecipare (tenendo conto che la capienza della struttura è stata ridotta a 1/3 del consueto) 
dovranno osservare scrupolosamente le seguenti norme:
• La cena avverrà, con turno unico, a partire dalle ore 19,30. Il pranzo del giorno 15 dalle ore 12,30.
• Si potrà partecipare solo con prenotazione obbligatoria al numero 338.6029360 (sig. Guido). Dati anagrafici e 

telefonici verranno richiesti e conservati per 14 gg. nel rispetto della normativa sulla privacy per permettere 
alle autorità preposte di poter tracciare i contatti di una persona eventualmente positiva al Covid-19. Al ter-
mine di tale periodo verranno eliminati.    

• In nessun caso saranno ammessi ospiti non prenotati, anche in presenza di un numero di prenotazioni inferio-
re rispetto ai posti disponibili. Significa che sarà del tutto inutile salire al colle senza prenotazione. 

• Il bar dell’area feste sarà chiuso al pubblico.
• A chi accederà ai tavoli verrà misurata la temperatura corporea: chi dovesse avere una temperatura superio-

re ai 37,5° non potrà accedervi. Tutti dovranno avere con sé la mascherina, evitare assembramenti e rispet-
tare scrupolosamente i posti assegnati ai tavoli.

• Non sarà presente la consueta navetta. Sarà messa a disposizione un’autovettura per la salita al colle di chi 
realmente è impossibilitato a farlo a piedi.

• L’organizzazione si riserva di aggiornare le disposizioni sulla base dell’evolversi delle normative. 

PROGRAMMA RELIGIOSO (CHIESA DELL’ASSUNTA SUL COLLE)
• Da giovedì 6 a venerdì 14 agosto ore 20,30 Novena.
• Domenica 9 agosto ore 10,45 Santa Messa.
• Sabato 15 agosto ore 10,30 Santa Messa solenne; ore 16 Rosario e Benedizione.
A causa dell’emergenza sanitaria la Processione, il bacio della reliquia e l’incanto dei canestri sono annullati.

PROGRAMMA RICREATIVO (“PIAZZA IN FESTA”)
A causa dell’emergenza sanitaria, la manifestazione “Piazza in festa” organizzata dalla Scuola dell’Infanzia nell’a-
rea del “Piazzolo” è stata annullata, così come la pesca di beneficenza dell’Oratorio e lo spettacolo del 14 agosto.

C O L L E  S A N T ’ A M B R O G I O  -  B I Z Z A R O N E
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D A T I  P O S I T I V I  S U L  F R O N T E  E C O N O M I C O

APPROVATO IL RENDICONTO 2019
DI 865.163,89 EURO L’AVANZO
Di Andrea Toniolo, Consigliere comunale delegato alla programmazione economica 

ga conto che a fine 2018 tale dato era pari ad euro 
665.956,72 e si è quindi giunti all’importo attuale gra-
zie a dei buoni risparmi ottenuti sia nella gestione dei 
residui sia nell’andamento delle voci di entrate e di 
spesa riferite alla competenza del 2019.
L’avanzo di cui sopra si suddivide a sua volta in avan-
zo libero e avanzo vincolato. L’avanzo vincolato risulta 
essere pari ad euro 449.885,69 dei quali 319.416,80 
euro (ovvero circa il 71%) per fondo crediti di dubbia 
esigibilità e 79.237,56 euro (poco meno del 18%) de-
stinato agli investimenti; i rimanenti vincoli sono co-
stituiti da voci di minore rilevanza tra cui 23.723,12 
euro rivengono da maggiori introiti nella gestione del 
servizio rifiuti che dovranno pertanto essere utilizzati 
per la riduzione della relativa tariffa in esercizi futuri 
visto che tale servizio prevede una copertura dei costi 
al 100%.
L’avanzo libero risulta infine essere pari ad euro 
415.278,12 e potrà essere utilizzato per finanziare spe-
se una-tantum sia correnti che di investimento.

Entriamo ora nello specifico del bilancio consuntivo 
2019. 
 LE ENTRATE 
Partiamo con le entrate: il totale risulta essere pari 
ad euro 2.336.327,59 dei quali 266.473,67 per il fondo 
pluriennale vincolato che finanzierà sostanzialmente 
lavori pubblici già programmati in anni precedenti ma 
ancora da saldare ed euro 93.823,95 per l’utilizzo di 
parte dell’avanzo 2018.
Come al solito la parte più rilevante è costituita dalle 
entrate tributarie per 885.464,16 euro. In questa se-
zione gli importi più consistenti sono rappresentati 
dall’Imu per 199.409,38 euro, da accertamenti vari 
per circa 90.000,00 euro, dall’addizionale comunale 
IRPEF per 44.000,00 euro, dalla Tari per 235.608,48 

Il Consiglio comunale, giovedì 9 luglio, ha approva-
to all’unanimità il rendiconto di gestione dell’anno 
2019, in pratica il suo bilancio consuntivo. Ecco la re-

lazione che ho presentato al Consiglio comunale. 

Il bilancio è quel documento contabile che rappresen-
ta l’andamento economico-finanziario del comune e 
deve essere approvato dal Consiglio comunale. Le ti-
pologie di bilancio che caratterizzano un ente pubbli-
co locale come il nostro sono le seguenti: 
• 	Bilancio preventivo, che viene solitamente predispo-

sto, salvo proroghe (come avvenuto quest’anno) en-
tro il 31 dicembre dell’anno precedente; è quindi una 
sorta di “linea guida”; 

•	Rendiconto di gestione (bilancio consuntivo), che 
rappresenta invece l’effettiva situazione dell’ente al 
termine dell’esercizio finanziario.

Gli ambiti principali che costituiscono il bilancio sono 
i seguenti:
•	Parte corrente: contiene le entrate e le spese soste-

nute dal comune per l’ordinario funzionamento del 
suo apparato; 

• 	Conto capitale: rappresenta gli investimenti (princi-
palmente lavori pubblici) realizzati dall’ente.

Una piccola precisazione per concludere l’introduzio-
ne: il bilancio preventivo viene realizzato attraverso il 
pareggio tra le entrate e le uscite, viceversa il bilancio 
consuntivo si conclude con un avanzo di amministra-
zione o, in alternativa, un disavanzo (caso ovviamente 
non auspicabile).

 L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
Iniziamo con l’elemento senza alcun dubbio più im-
portante che merita di essere sottolineato, ovvero 
l’avanzo di amministrazione realizzato nell’anno in 
esame. Il suo totale è pari ad euro 865.163,89. Si ten-
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oltre 41.000 euro legati al servizio dell’ufficio tecni-
co; oltre 26.500 euro legati al servizio anagrafe; oltre 
48.000 euro legati al servizio di Polizia locale; 53.500 
euro legati all’illuminazione pubblica; oltre 170.00 euro 
legati al servizio di smaltimento e gestione dei rifiuti; 
oltre 106.500 euro legati ai servizi sociali di cui oltre 
92.000 euro hanno finanziato i casi riferiti ai cittadini 
più bisognosi presenti nel nostro comune.
I restanti 523.500 euro circa si suddividono in voci di 
spese e trasferimenti a enti ai quali facciamo parte. 
Tra gli importi più rilevanti abbiamo oltre 75.000 euro 
per le manutenzioni generali (edili, verde, elettricista, 
idraulico ecc.); spese legali per 11.000 euro; trasferi-
menti al Comune di Olgiate Comasco per euro 5.000 
riferito allo Sportello unico per le attività produttive 
ed al polo catastale decentrato; contributo alla Scuo-
la dell’Infanzia per 3.000 euro (che in aggiunta ai cir-
ca 15.000 di contributo regionale raggiunge un valore 
pari a 18.000 euro); trasferimento di euro 10.000 al 
Comune di Uggiate-Trevano per la gestione corrente 
della Scuola secondaria; Piano diritto allo studio per 
4.500 euro; manutenzione scuolabus per un importo 
di quasi 6.000 euro; servizio mensa con l’assistenza 
scolastica, pre-scuola e dopo-scuola per un importo 
di oltre euro 38.500; contributo iniziative sportive e 
ricreative per euro 10.188; servizio idrico integrato per 
poco più di 137.000 euro comprensivi anche dei tra-
sferimenti all’Unione ed a Como Acqua; trasferimento 
alla casa anziani pari a 3.253 euro.
In più si deve considerare circa 56.000 euro relativi 
alla quota interessi dei mutui accessi dal comune che 
vengono coperti attraverso le entrate correnti come 
da normativa di riferimento. 
Circa le spese in conto capitale il loro importo è di 
euro 362.845,98.
Per concludere troviamo le partite di giro. Il loro valore 
è ovviamente pari alle analoghe voci di entrata ovvero 
229.025,00 euro.

In sede di commento si evidenzia infine come il patri-
monio netto del nostro ente risulta essere a fine 2019 
di euro 9.025.006,39 come evidenziato dal prospetto 
di stato patrimoniale che fa parte dei vari allegati del 
consuntivo che da qualche anno è obbligatorio redi-
gere. 
Il bilancio rispetta tutti i parametri previsti dalla vi-
gente normativa come attestato dal parere favorevo-
le del revisore del conto.

euro, dalla Tasi per 29.094,82 euro e dal Fondo di so-
lidarietà (contributo dello Stato) per 266.262,51 euro.
Il titolo II° delle entrate (legato ai trasferimenti) pre-
senta invece un totale di 110.737,19 euro costituito per 
la quasi totalità (93.028,20 euro) dalla parte dei fon-
di frontalieri che hanno finanziato la spesa corrente 
(30% del loro totale). Da evidenziare in questo ambito 
il contributo di 14.627,81 euro erogatoci dalla Regio-
ne Lombardia finalizzato alla gestione della Scuola 
dell’Infanzia.

Le entrate extra-tributarie sono invece pari a 
323.661,80 euro ed i capitoli più sostanziosi sono 
quelli riferiti ai proventi dei servizi cimiteriali  per 
euro 39.900 circa (suddivisi in inumazioni, esuma-
zioni e concessioni cimiteriali); alla mensa scolastica 
per euro 40.589; al servizio idrico integrato per euro 
74.604 (suddivisi in tariffe per acquedotto e depura-
zione); agli affitti immobili comunali per euro 50.213; 
ai canoni di telefonia mobile per euro 37.470. Come 
ulteriori voci si segnalano: scuolabus, carpooling area 
“Le Ginestre” e sponsorizzazione del bollettino comu-
nale per un totale di euro 22.500 circa. 
Il titolo IV° corrisponde invece alle entrate in conto 
capitale, ossia quelle necessarie a finanziare i lavori 
pubblici. Il loro valore per l’esercizio 2019 ammonta ad 
euro 427.141,82 costituito dal 70% da fondi frontalieri 
per euro 233.562,13 mentre i restanti 193.579.69 euro 
si dividono tra oneri di urbanizzazione (di cui 75.000 
euro finanziano le manutenzioni sulla parte corrente) 
e contributi erogati da enti pubblici. 
Concludono le entrate, le cosiddette partite di giro, 
ovvero le entrate da servizio per conto di terzi per 
229.025,00 euro (trattasi principalmente di ritenute 
previdenziali ed assistenziali riferite al personale).

 LE USCITE
Il totale delle spese per l’esercizio 2019 ammon-
ta ad euro 2.145.719,06 ed è comprensivo anche dei 
292.230,20 euro del fondo pluriennale vincolato che 
finanzia le spese in conto capitale già programmate 
in anni precedenti. 
Esse si dividono tra spese correnti: 1.192.227,24 euro; 
spese in conto capitale: 362.845,98 euro; rimborso 
di prestiti: 67.342,64 euro che costituiscono la quo-
ta capitale dei mutui visto che la quota interessi è ri-
compresa nella parte corrente; spese per conto terzi 
(partite di giro): 229.025,00 euro.
Partendo dalle spese correnti, esse rappresentano la 
grande maggioranza delle spese del comune (circa il 
56%) e la loro parte più rilevante (euro 668.500 cir-
ca) è composta dai trasferimenti all’Unione di comuni 
“Terre di frontiera”, ente che ormai da anni gestisce la 
quasi totalità dei servizi erogati dal comune. In que-
sto ambito le voci che meritano maggiore attenzione 
sono le seguenti: oltre 47.000 euro legati alla segrete-
ria; oltre 24.000 euro legati alla gestione economica; 
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Si è tornati a parlare, nel recente passato, della 
ferrovia della Valmorea. Per inquadrare l’argo-
mento ricordo che si tratta di una linea ferrovia-

ria storica a carattere internazionale che alla sua mas-
sima estensione collegava Castellanza, in provincia 
di Varese, a Mendrisio, nel Canton Ticino. La ferrovia 
nacque ai tempi per soddisfare il bisogno di nuove vie 
di comunicazione e commercio verso l’Europa. La sua 
storia è poi fatta di ripetute chiusure e riaperture: fu 
progettata nel 1902, chiusa ai passeggeri nel 1952 e 
poi al traffico merci nel 1977 e riportata in vita con un 
treno a vapore dal 1993 al 2014 per cinque chilometri 
sul versante italiano.
Sono tornati recentemente ad occuparsene i comu-
ni interessati dal suo passaggio con una richiesta di 
chiarimento alla Regione Lombardia. Le varie Giunte 
hanno infatti (o stanno) approvando una deliberazio-
ne uguale per tutti i Comuni in cui si afferma che, con-
statato:
-	lo stato attuale della linea e delle sue infrastrutture 

è in stato di abbandono da sei anni ma l’aver man-
tenuto il vincolo ferroviario su tutta la tratta ha per-
messo che il sedime non sia stato distrutto da opere 
pubbliche o private nel tempo;

-	nel 2012 l’Università Luic “Carlo Cattaneo” di Ca-
stellanza ha prodotto uno studio sulla fattibilità di 
ripristino della ferrovia della Valmorea nel quale si 
evidenzia che non essendo mai stata 
completamente dismessa, il ripristino 
non si configura come ricostruzione ma 
come manutenzione straordinaria;

Considerato che: 
- la ferrovia della Valmorea svolse anche 

un ruolo culturale e turistico grazie ai 
20 comuni che collega in un contesto 
ancora poco contaminato ricco di at-
tività produttive, commerciali, culturali 
e sociali; 

- è caratteristica di uno spirito di appar-
tenenza dei cittadini dei Comuni su cui 
transita, vista come parte integrante 
della storia locale; 

- il suo recupero farebbe sicuramente 
da volano per la protezione e la valoriz-
zazione del territorio, consentendo un 
grande sviluppo dell’offerta turistica 

U N  A R G O M E N T O  C H E  R I T O R N A

FERROVIA DELLA VALMOREA
QUALE FUTURO?
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

verso i punti di interesse culturale, artistico e natu-
ralistico della provincia di Varese; 

Preso atto che: 
- i Comuni sul cui territorio si sviluppa il progetto di 

ristrutturazione della ferrovia, hanno espresso l’ac-
cordo sulla volontà di riqualificazione non solo in 
funzione turistica ma anche come servizio struttu-
rato di trasporto per i collegamenti pendolari; 

- il collegamento con la Svizzera renderebbe il servi-
zio una valida alternativa anche per i pendolari tran-
sfrontalieri; 

Visto:
- il verbale della riunione dei Sindaci svoltasi il giorno 

20 giugno a Malnate
la Giunta si impegna a farsi parte attiva nei confronti 
di Regione Lombardia affinché sia espressa una vo-
lontà definitiva sui progetti di ripristino o di dismissio-
ne della Ferrovia della Valmorea.

È questo un passaggio fondamentale. I comuni sono 
stati chiari: la ferrovia interessa perché sotto vari 
aspetti rappresenta un qualcosa di unico nel panora-
ma regionale e forse non solo. Certo i comuni non han-
no risorse da immettere in questa progettualità e al-
trettanto certamente nulla possono o potranno fare se 
dall’alto non si avrà una parola certa e definitiva: linea 
turistica, linea “passeggeri” o dismissione definitiva… 
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FARMACIA DI BIZZARONE
Farmacia dott.sse Sara e Simona Erbisini • Bizzarone, Centro “Le Ginestre”
Apertura: da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 15-19; sabato continuato ore 9 -19  
Tel. 031.803151 • Mail: farm.bizzarone@gmail.com

di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

G I O V E D Ì  N O V E  L U G L I O  S C O R S O

DONAZIONE DI MASCHERINE
IL CONSIGLIO COMUNALE DICE GRAZIE

L’Avevamo promesso e l’abbiamo fatto… 
Quando, in piena emergenza coronavirus, i tito-
lari dei ristoranti Roncaccio e Tao di Bizzarone ci 

hanno più volte chiamato per proporci la consegna di 
mascherine omaggio (alla fine saranno oltre 5.000) ci 
siamo impegnati, come Consiglio comunale, ad an-
darli a trovare alla prima occasione utile per un ringra-
ziamento di persona. 
Detto, fatto… 
Al termine del primo Consiglio comunale “in presen-
za…”, giovedì 9 luglio, l’intero Consiglio si è recato al 
locale pubblico per una pizza in compagnia e per rin-

graziare Maria e Nico, i titolari, per l’impegno profuso. 
Doveroso un omaggio floreale alla signora…

LACRIME BUONE…
La salute degli occhi richiede attenzione, soprattutto se si tratta di bambini e ragazzi che passano tante ore da-
vanti allo schermo dei più comuni dispositivi digitali, di persone che indossano lenti a contatto e non da meno 
quando capitano situazioni come purtroppo quella vissuta durante il lockdown, dove la maggior parte delle per-
sone utilizzano per tempi prolungati pc, tablet e smartphone.
Proteggere la vista e prevenire la disidratazione dell’occhio è quindi una necessità. Esistono diverse soluzioni 
oftalmiche idratanti sterili a base di acido ialuronico, ottenuto per biofermentazione. Alcuni contengono anche 
estratti di arnica montana, che può aiutare nel trattamento di condizioni infiammatorie sia post-traumatiche sia 
post-chirurgiche, altri, ad esempio, a base di euphralia e camomilla con azione rinfrescante e lenitiva.
Le proprietà idratanti e protettive dello ialuronato di sodio alleviano l’irritazione, il bruciore, la sensazione di corpo 
estraneo. Queste soluzioni oftalmiche trovano impiego nel trattamento sintomatico delle irritazioni e degli ar-
rossamenti causati da fattori ambientali, in caso di secchezza oculare provocata da fattori quali uso frequente e 
prolungato di lenti a contatto, congiuntivite o in caso di chirurgia oculare.
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inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

M A N D A T O  A M M I N I S T R A T I V O  2 0 1 9 - 2 0 2 4

GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE 
AGGIORNAMENTO AL 4 AGOSTO 2020

CONSIGLIO COMUNALE

GIUNTA COMUNALE

	 Sedute effettuate	 20

	 Deliberazioni assunte	 53

	 Presenze	 Bertocchi Guido	 20	 100%

		  Bottinelli Barbara	 20	 100%

		  Tenti Cristiano	 17	 85%

	 Recenti principali 	
	 deliberazioni assunte	    

•	(15.07) - Determinazione tariffe e canoni servizi comunali anno 2020
•	(15.07) - Tariffe di fognatura, depurazione e acquedotto anno 2020
•	(15.07) - Ricognizione del patrimonio immobiliare da dismettere per l’anno 2020 
•	(15.07) - Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle  

attività produttive e terziarie nonché determinazione del prezzo di cessione
•	(15.07) - Approvazione Documento Unico di Programmazione  2020/2022 
•	(15.07) - Approvazione schema di bilancio di previsione finanziario 2020/2022
•	(15.07) - Ripristino della Ferrovia della Valmorea

 Recenti principali  
deliberazioni assunte   

	 Sedute effettuate	 7

	 Deliberazioni assunte	 45

	 Presenze	 Bertocchi Guido	 7 su 7	 100%

		  Ghidini-Pini Pierangelo	 7 su 7	 100%

		  Zordan Alessio	 7 su 7	 100%

		  Varano Arianna	 7 su 7	 100%

		  Molteni Chiara	 6 su 7	 85,7%

		  Bottinelli Barbara	 6 su 7	 85,7%

		  Dattilo Grazia	 5 su 7	 71,4%

		  Gasparini Mirko	 6 su 7	 85,7%

		  Riva Marco	 7 su 7	 100%

		  Tenti Cristiano	 6 su 7	 85,7%		

		  Toniolo Andrea	 7 su 7	 100%

•	(09.07) - Comunicazioni del Sindaco in merito all’emergenza Covid-19
•	(09.07) - Esame ed approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 
•	(04.08) - Approvazione del regolamento TARI
•	(04.08) - Approvazione delle tariffe TARI anno 2020
•	(04.08) - Approvazione del regolamento Nuova Imu
•	(04.08) - Approvazione delle aliquote IMU anno 2020
•	(04.08) - Approvazione piano alienazioni e valorizzazioni immobiliari anno 2020
•	(04.08) - Presentazione Documento Unico di Programmazione 2020-2022
•	(04.08) - Approvazione bilancio di previsione 2020
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Econord (disservizi e/o informazioni) 800.912.117
• Farmacia Erbisini (via Delle Ginestre) tel. 031.803151
• Ufficio postale (via Roma) tel. 031.809302
• Sportello bancario (Banca Popolare di Sondrio, via 
Roma) tel. 031.803401
• Centro medico polispecialistico comunale (via Delle 
Ginestre 1a). 
Medici di base: dott. Marco Castelli (tel. 329.2171286); 
dott. Lorenzo Donadini (tel. 031.949505 - 031.948554); 
dott. Giuseppe Mattiroli (tel. 031.949239); dott. Carlo Ro-
manelli (tel. 031.949274). 
Medici privati che operano al Centro e relative specia-
lizzazioni: dott. Andrea Braga (ginecologia ed ostetricia, 
tel. 349.1690594); dott.ssa Luisa Ceriani (psicologia, tel. 
339.5913021); dott.ssa Annabella Gabaglio (oculistica, 
tel. 340.4158139); dott.ssa Monica Pugliese (ginecologia 
ed ostetricia, tel. 366.4948579).
• Centro prelievi comunale (via Roma) tel. 031.948857 
(municipio)
• Asilo nido “Alice nel paese delle meraviglie” (via Delle 
Ginestre) tel. 031.980545
• Spazio gioco “TuttINgioco” (viale Unità d’Italia) sig.ra F. 
Rossi tel. 339.4166260
• Scuola dell’Infanzia “O. Riva” (via Colombo) tel. 
031.948539
• Scuola primaria “G. Perlasca” (viale Unità d’Italia) tel. 
031.809000
• Biblioteca Unione di Comuni - Sede di Bizzarone (viale 
Unità d’Italia) venerdì ore 10,00-13,00 tel. 031.948857
• Scuola secondaria “G.B. Grassi” (via Roma, Uggia-
te-Trevano) tel. 031.948997
• Centro sportivo comunale (via Santa Margherita) tel. 
345.4483393

 • UNIONE DI COMUNI 
    TERRE DI FRONTIERA
Comuni di Bizzarone, Faloppio, 
Ronago, Uggiate-Trevano
Piazza della Repubblica, 1 - 22029 Uggiate-Trevano (Co)
Tel. 031.949566 - Fax 031.948142
Polizia locale: sede Tel. 031.803145 Cell. 340.6452890
Mail: info@terredifrontiera.co.it
Web: www.terredifrontiera.co.it
Presidente: Guido Bertocchi
Giunta: Guido Bertocchi (Presidente: personale, mar-
keting territoriale), Giuseppe Prestinari, (vicepresidente: 
edilizia privata, urbanistica); Agostino Grisoni (bilan-
cio, tributi, servizi tecnologici, ecologia, ambiente); Rita 
Lambrughi (educazione, istruzione, biblioteca); Eugenio 
Aiani (politiche sociali, sostegno alla famiglia); Davide 
Brienza (sicurezza, polizia locale, protezione civile); For-
tunato Turcato (lavori pubblici, manutenzioni, demanio, 
patrimonio).

I N F O R M A Z I O N I  U T I L I

BIZZARONE INFORMA • BOLLETTINO DI INFORMAZIONE DEL COMUNE DI BIZZARONE • ANNO 26° - NUMERO 121 - AGOSTO 2020
Aut. Tribunale di Como nr. 27/1995 • Direttore responsabile: Guido Bertocchi 

Redazione: Comune di Bizzarone • Stampa: Tipolitografia 2 ERRE, Valmorea (CO)

COMUNE DI BIZZARONE
 Viale Unità d’Italia, 1
22020 Bizzarone (Co)
Tel. 031.948857 - Fax 031.949266
Mail: info@comune.bizzarone.co.it
Web: www.comune.bizzarone.co.it

 • APERTURA UFFICI
• Protocollo, segreteria, stato civile: lunedì ore 11-13, mar-
tedì ore 16,30-18,30, mercoledì ore 8,30-10,30, venerdì 
ore 11-13, sabato ore 9-12
• Ufficio tecnico: martedì ore 16,30-18,30 e venerdì ore 
11,00-13,00
• Ufficio tributi: mercoledì ore 8,30-10,30
• Servizi sociali: mercoledì ore 10,00-11,30

 • AMMINISTRATORI

• Sindaco: sig. Guido Bertocchi. Riceve tutti i giorni in Mu-
nicipio previo appuntamento telefonico. 
Tel. 031.948857 (appuntamenti) 
Tel. 338.6029360 (urgenze) 
Mail: sindaco@comune.bizzarone.co.it 
Mail: g_bertocchi@yahoo.it (privata)
• Giunta: sig. Guido Bertocchi, dott.ssa Barbara Bottinelli 
(Vicesindaco, assessore a: prima infanzia, pubblica istru-
zione e cultura), ing. Cristiano Tenti (assessore a: lavori 
pubblici, manutenzioni, urbanistica e territorio, edilizia 
privata e patrimonio). Gli assessori ricevono tutti i giorni 
previo appuntamento telefonico (tel. 031.948857)

 • STATO CIVILE

Aggiornamento dal 16 giugno al 31 luglio
Nascite:
16.06: Silvia Schettini
03.07: Matilde Neglia
05.07: Zaccaria Bernasconi  
13.07: Beatrice Di Giovanni
Totale nascite nell’anno: 11
Decessi:
09.07: Flavio Gabaglio (1936)
21.07: Attilio Tennerello (1934)
Totale decessi nell’anno: 11
Matrimoni:
20.06: Eva Cela con Andrea Binda 
Totale matrimoni nell’anno: 3
Cittadinanze:
-
Totale cittadinanze nell’anno: 2

 • INFO UTILI
• Centro raccolta rifiuti (via Santa Margherita) tel. 
031.948857 (Municipio). Apertura: martedì ore 10-12; gio-
vedì ore 14-17; sabato ore 09-12 e 14-17. Numero verde 



Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
tel. 031 350 90 26 - tipo2erre@alice.it

GRAFICA
stampati commerciali e pubblicitari

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
Tel. 031 350 90 26 - grafica2erre@gmail.com

Cooperativa
Intesa Sociale

Sede amministrativa: Como - via Martino Anzi, 8 - Tel. 031.3373535 
Sede operativa: Bizzarone (Co) - via Milano, 5 - Tel. 031.4126576

Assistenza sociale in centri 
di accoglienza

per immigrati e profughi

Casa editrice

Via Roma, 23 - 22020 Bizzarone (Como)
Tel. +39 334 7344515 - g_bertocchi@yahoo.it

info@edizioniscriptamanent.com

di Guido Bertocchi

BERNASCONI IVAN

Via Santa Margherita, 3 - 22020 Bizzarone (CO)
Tel. 031.94.90.72
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